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LEGGI E DECRETI

REGIO DECJtETO-LEGGE 25 febbraio 1935-XIII, n. 209.

Disposizioni transitorie per l'avanzamento di un gruppo di

sottuniciali del Itegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GI:\ZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il testo unico delle'leggi sullo stato dei sottußiciali
del llegio esercito, approvato con R. decreto 15 settembre

1932, n. 1514 ;
Vista la legge 21 giugno 1931, n. 1093, recante modifica-

tioni al testo unico suddetto;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare di-

sposizioni transitorie per l'avanzamento dei sergenti maggiori
e marescialli ordinari, idonei al servizio alle truppe, e già
in servizio sedentario alla data del 31 luglio 1934, nonchè di
aggiornare Pelenco delle cause previste per la cessazione dal
servizio dei sottuilleiali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
gntito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla iro osta del Onpo del Governo, Primo ¾inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I sergenti maggiori ed i marescialli ordinari che alla data
del 31 luglio 1934 erano già in servizio sedentario, o impie-
ati hi cariche devolute o analoghe a tale servizio, o in ca-

riche professionali, qualora siano idonei al servizio nei re-

parti di truppa e siano compresi nel limiti di anzianità per
)'iscrizione sui quadri di avanzamento ad anzianità per gli
anni 1934, 1935, 1936, e, se sergenti maggiori, anche per
1 anno 103'i, possono conseguire l'avanzamento anche se non

siano in possesso, per il periodo anteriore al 1• Inglio 1935,
del requisito di permanenza nel reparti di truppa, richiesto
ilogli articoli 3 e :) della legge.21 ginguo 3034, n. 1093.

Art. 2.

La disposizione di cui al precedente articolo avrà effetto
con decorrenza dal 1° ngosto 1934, data di entrata in v;«öre
della legge 21 giugno 1931, n. 1093.

Art. 3.

Con le norme che saranno emanate dal Ministro pgla
guerra per l'applicazione del presente decreto, sarà anche
stabilito quali cariche, servizi o posizioni speciali - in ag-

giunta alle cariche di carattere tecnico previste dalPart. 6
della legge 21 giuguo 1934, n. 1003 - debbano essere consi-

derate, agli effetti dell'avanzamento, come equivalenti al ser-
vizio presso i reparti di truppa.

Art. 4.

Il n. 8) dell'art. 31 del testo unico delle leggi sullo stato
dei sottuf11einli del Regio esercito, approvato con R. decreto

15 settembre 1932, n. 1514, è modificato nel modo seguente:
« 8) perdita del grado in seguito a condanna penale, in se-

guito a perdita della cittadinanza e per irreperibilità ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3ÏANUELE.

IIessouNI -- DI Revet.

Visto, il Guardasigilli: SDLhil.
Registrato alla Corte del conti, addk 18 marzo 1935 - Anno X1]I

Alli del Governo, registro 357, foglio 122, - MANClNI.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1935-XIII, n. 210.
Nomina del Regio commissario dell'Istituto autonomo per le

case popolari di Cosenza.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre
1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed economiche
e per Pindustria edilizia,.convertito in legge 7 febbraio 1926,
n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1920, n. 1720;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1912, p. 1200, con il quale

l'Istituto autonomo per le case popolari, con sedgin Cosenza,
fu riconosciuto come corpo morale e ne.fu apprõvato lo sta-
tuto organico;
Tisto il R. decreto 30 marzo 1933, non il quale il signor

ing. Giuseppe Leonetti, commissario prefettizio delPEnto

predetto venne nominato Regio commissario delPEnte stesso
fino al 30 luglio 1933;
Visti i Regi decreti 30 novembre 1933 e 21 giugno 1934, coi

quali il predetto cogimissario fu sostituito nella sua carica
dal cav. Jott. Felice Ninui e quest'ultimo did dott. Riccardo
1)i Furiaj
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Visti i Itegi decreti 4 agosto 1933, 21 dicembre 1933,
12 aprile 1931 e 3 dicembre 1934, con i quali il termine asse-

n'ito per la gestione straordinaria è stato prorogato al 31
marzo 1935;
Vista la lettera 21 gennaio 1935, n. 150, con la quale S. E.

11 prefetto di Cosenza comunica che il dott. Riccardo Di
Furia ò stato trasferito in altra sede ed il sig. dott. Guido
Tamburro è stato nominato commissario prefettizio;
Ritenuta la necessita di provvedere alla nomina del nuovo

commissario governativo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 sig. dott. Guido Taniburro, attuale conanissario prefet-
tizio delP1stituto autonomo per le case popolari di Cosenza,
nonlinato Itegio comniissario dell'Ente stesso, in sostitu-

zione del dott. Liierardo Di Furia, con l'incarico di provve-
dere entro il 31 nmrzo 1935-XIII alla sistemazione dell'Ente.

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Itegna d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addì 18 febbraio 1933 - Anno NIII

VITTORIO EMANUELE.

RAZZA.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Jiegistrato alla Corte de¿ conti, addt 11 marzo 1935 - Armo X111
Allt del 60cerno, refistro 337, foglio 111. -- 31ANCINl.

REClO D10CRETO 21 febbraio 1935-XIII, n. 211.
Approvazione delle convenzioni aggiuntive con le Società

concessionarie telefoniche, intese a regolare la competenza delle
spese di spostamento o di modificazione delle linee telefoniche
appoggiate su palificazioni statali.

VITTOlllO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

ITE D'ITALlA

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 300, e le successive
moditicazioni e aggiunte;
Visti i Regi decreti nn. 503, 506, 507, 508 e 500 del 23 aprile

1923, approvanti le convenzioni con le Società telefoniche con-
ressionarie delle cinque zone per la cessione degli impianti.
telefouici statali e per l'esercizio telefonico giubblico;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste e per
i telegra (i circa l'opportunità e la convenienza di stipulare
con le Società coucessionarie predette una convenzione ag-
giuntiva intesa a regolare la competenza delle spese di spo-
stamento o di niodificazione delle linee telefouiclie appog-
giate su pulitienzioni statali;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per

le coinnuicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbialno decretato e décretiamo:

Sono approvate e rese esecutorie le convenzioni aggiuntive
stipulate il in direinbre 303&XIII tra i Ministeri delle com11-
nicazioni e delle finanze, da una parte, e le Società telefo-
Niche:

P società Teh fonica Interregionale Pieniontese e Lom-
Larda (S.T.I.P.E.L.);

2* Società Telefonica delle Venezië (T.E.L.V.E.)
3° Società'Telefoni Italia Medio Orientale (T.I.3f.O.)
4• Società Telefonica Tirrena (T.E.T.I.);
5° Società Esercizi Telefonici (S.E.T.)

dall'altra parte, per disciplinare l'a.ttril>uzione delle spese di
spostamento o di modificazione delle lÑeó telefoniche appog-
giate su palificazioni statali.
Le dette convenzioni, essendo aggiuìitive a quelle princi-

pali del 1925 sopra citate, sono esenti da tasse di bollo e re-
gistro, ai sensi dell'art. 8 del R. decreto-legge 5 aprile 1923,
n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, mupito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1Ð35 - Anno Xlll

VITTORIO EMANUELE.
BisNNI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conh, ruldi 11 friar.:o 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 357, foglio 83, - MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 28 febbraio 1935-XIII, -n. 212.
Istituzione del posto di direttore dell'Istituto di sanità pub.

blica e di un posto di assistente di chimica nel Laboratorio di
fisica.

VITTORIO ElfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novenibre 1923, n. 2395, sull'ordinn-
mento gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato, e suc-
eessive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo,statö

giuridico degli inipiegati civili dello Stato ed il R. decreto.
30 ottobre 1924, n. 2042, contenent|e norme spéciali per
l'aminissione e la carriera del perqonale delPAmministra-
zione della sanità pubblica;
Visto il R. decreto 29 luglio 1931, n. 1131, sui ruoli orga-

nici del personale de,lla sanità pubblica;
Vi,sto il R. decreto-legge 11 gennaio 1931, n.-27, conver-

tito nella legge 7 giugno 1934, n. 992 sulla ärenzione ed'il
funzionamento delPIstituto di sanità pubblics;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con

11. decreto 27 Inglio 1931, n. 1205;
Vista la legge 29 gennaio 1931, n. 138, sulla disciplina

degli impianti di, radiologia e radiuniterapia;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere

alla istituzione del posto di direttore dell'Istituto di sa-
nità pubblica e di rendere più agevole al Laboratorio di

fisica delPIstituto predetto Papplicazione delle disposizio-
ui della legge 20 gennaio 1034, n. 138;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Pily
terno, di concerto con i,l Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel ruolo del personale della Sanità pubblica (gruppo
A) di cui alla tabella annessa ai flegi decreti 29 luglio 1931
u. 1131, e 11 gennaio 1934, p. 27, modific¾o con ,Part. 19
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della legge 29 gennaio 1934, n. 138, sotto la denominazione
« Istituto di sanità pubblica », è istituito un posto di
grado 46 con la qualifica di direttore e sono soppressi un
posto di grado 6° ed uno di grado 7• nel ruolo dei medici

provinciali.
Quando il posto di direttore dell'Istituto di sanità pub.

blica sia vacante, le relative funzioni possono essere aßl-

date, per incarico ai sensi dell'art. 57 del R. decref8
maggi.o 1924. n. 813, ad un professore ordinario di Univer-
sità escluse, in tal caso, le promozioni di risulta.
E' soppresso l'ultimo comma delPart. 7 del testo unico

delle leggi sanitarie approvato con R. .decreto 27 luglio
1931, n. 12ß5, e sono modificati in conformitA il R. decreto-
Jegge 11 gennaio 1934, n. 27, e l'art. 6 del testo unico pre-
detto.

Art. 2.

Nel ruolo del personale del Laboratorio di fisica (Ufficio
del radio) di cui alla tabella indicata nell'art. 1, ad uno

dei due posti di grado 9° per assistenti di fisica è sostituito
un posto di eguale grado di assistente di chimica.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presen.
tato al Parlamento ¡per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - III REVEI',
ilsto, il Gugrdasigilli: Soun.
Registrato alth Corté dei contt adda 20 inarzo 1935

- Anno XIII
atti del Governo, rpgistro.357, foglio 139. -- nixxcINI.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1935-XIII, n. 213.
lliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

Conventuale di S. Agostino, in Catania.

lk213."It. decreto 24 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interlio, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa ex Conventuale di S. Agostino, sita
in Catania, nella via Vittorio Emanuele.

Visto, il Guardastgillf : Sol.MI.
Regtstrato alla Corte dei conti, addì 1• marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 24 gennaio 1935-XIII, n. 214.
Approvazione del nuovo testo dello statuto organico della

Cassa di risparmio di Macerata.

N. 214. R. decreto 24 gennaio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le fo-

reste, viene approvato il nuovo testo dello statuto organico
d°ella Cassa di risparmio di Macerata.

Visto, il Guardastgilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORETO 7 febbraio 1935-XIII, n. 215.

Iticonoscimento della personalità giuridica dell'Istituto dello
Suore A1aestre di S. Dorotea, in Venezia.

N. 215. R. decreto 7 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la persondlita
giuridica dell'Istituto delle Suore Maestre di S. Doroton,
con Casa Generalizia in Venezia, e viene autorizzatnil
trasferimento a favore dell'Istituto anzidetto di immobili
da esso posseduti da epoca anteriore al Concordato con la
Santa Sede, attualmente intestati à terzi.

Visto, il Guardasigillf : 80011.
. Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 216.

Alodifica allo statuto della « Fondazione Palant! ». .

N. 216. R. decreto 14 febbraio 1935, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene apper-
tata una modifica allo statuto della « Fondazione Palanti ».

Visto, f l, Guardasigillf : Soull.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 8 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 24 gennaio 1935-XIII, n. 217.

Chiusura al culto e dissacrazione della Chiesa di Gesù e

Maria in Palermo.

N. 217. R. decreto 21 gennaio 1935, col quale, hulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto del cardinale arcivescovo di Palermo in data
1° settembre 1934, relativo alla chiusura al culto e dissa-

crazione della Chiesa di Gesù e Maria, in S. Atanasio ai

Bottegarelli, in Palermo.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1935 - Anno XIll

DEORETO MINISTER1ALE 13 marzo 1935-XIII.
Ilevoca della nomina del sig. Gianni Cesare a procuratore

di agente di cambio presso la Borsa valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto che il sig. Cyiauni Cesare fu Giovanni Battista venne
nominato procuratore del sig. Boero Giuseppe Arnaldo fu
Giuseppe, agente di cambio presso la Borsa valori di Genova,
in data 13 settembre 1921, in base all'art. 20 della leggo
20 marzo 1913, n. 272;
Visto l'atto 19 gennaio 1935-XIII, per notar Barletti dot-

fore Umberto di Genova, col quale il predetto sig. Gianni ha
rinunciato al mandato come sopra conferitogli dal nominato
sig. Boero;

Decreta:

E' revocata la nomina del sig. Giauni Cesare fu Giovanni
Battista, a procuratore del sig. Boero Giuseppe Arnaldo fu
Giuseppe, agente di cambio presso la Borsa valori di Genova,

Roma, addì 13 inarzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI Revet.

(798)
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DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 193ö-XIII.
Nomina del signor Ganna Guido a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di blilano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

i]Tista la domanda con la quale il sig. Rotatti Aston Ar-
anando fu Riccardo, agente di cambio presso la Borsa valori
db Milano chiede la nomina a suo rappresentante alle grida
del sig. Ganna Guido fu Giovanni;
Visto il relativo atto di procura 17 dicembre 1931-XIII, per

notar ani dott. Edoardo di Milano;
Visti i altri documenti prodotti, nonchè i pareri favore-

voli del Consiglio provinciale dell'economia corporativa, del.
Ja Deputazione di borsa e del Comitato direttivo degli agenti
di cambio di Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1923, n. 222, e 9 ag>rile

1925, n. 375;
Decreta:

Il signor Ganna Guido fu Giovanni è nominato rappre-
sentante del signor Rosatti Aston Armando fu Riccardo,
agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 13 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REVEL.
(799)

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1935-XIII.
Innizione di una sanzione pecuniaria agli amministratori ed

al sindaci della Cassa rurale di Valdagno (Trento).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 0 novembre
3926, n. 1830, contenente norme regolamentari per la tutela
del risparmio;
Yeduti gli articoli 17, 10 e 24 della legge 0 giugno 1932,

n. 036, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie. modi-
tienta cun la legge 25 gennaio 1031, n. 186;
Considerato che gli amministratori della Cassa rurnië di

Valdagno (Trento) nonostante le reiterate diffide a comn.
nicare all Istituto d'emissione nei termini prescritti, .il lii-
lancio della Cassa. rurale relativo all'esercizio 1933, haimo
inseinto trascorrere i termini concessi senza aver ottemperato
a quanto richiesto;

Decreta:

Ai signori Niederstatter Michele fu Giuseppe, presidente;
Franzerlin Pietro fu Pietro, Gruber Vito fu Vito, Matzneller
Giuseppe fu Luigi, Ebner Floriano fu Mattia, consiglieri;
Matzueller Luigi fu Luigi, Ebner Giovanni fu Mattia e Fran-
zelin Giuseppe fu Giuseppe, consiglieri di sorveglianza della
Cassa rurale di Valdagno (Trento) è inflitta in solido In
sanzione pecuniaria di L. 800 (ottocento) per l'inossprvanza
delle disposizioni dell'art. 19 della legge 6 giugno 1932, nu.
mero 650.

L'intendente di finanza di Trento è incaricato dell'esecu-
tione del presente decreto che verrà pubblicato nella Gazzetta
Œ7fficiale del Regno.

Roma, addì 16 marzo 1935 - Anno XIII.

p. Il Ministro: Tassrsani.
(732)

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1935-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Società operaia

cooperativa di,credito e M. S. « Napoleone Colajanni » di Enna.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTLRA
E PER LE FORESTE

Veduta. la legge G giugno 1932, n. 650p sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen.
naio 103‡, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Società ope.

raia cooperativa di credito e M. S. « Napoleone Colajanni e
di Enna rendono opportuno lo scioglimento del suo Consiglio
di amministrazione e la nomiua di un commissario governa.
tivo;
Veduta la lettera del 25 febbraio 1935, n. 2029, di S. E. il

prefetto di Enna;
Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Società operaia coo-

perativa di credito e M. S. « Napoleone Colajanni » di Enna
è sciolto e il sig. car. avv. Vito Manno è nominato commis-
sario governativo dell'Ente stesso con le attribuzioni di cui
all'art. 20 della legge 0 giugno 1932, n. 636, modificato con
la legge 25 gennaio 1931, n. 180.
Il presente decreto sarù pubbliento nella Ga:zetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 12 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossost.

(781)

DECRETO MINISTERIALE 14 marzo 1985-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale da

prestiti di Cesaró (Messina).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTCHA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, n. G3G, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
maio 1934, n. 180 ;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rura!e

di prestiti di Cesarò (Messina) rendono opportuno lo scio-

glimento del suo Consiglio di amministrazione e la nomina

di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 2 marzo 1935, n. 11401, di S.Æ. 11

prefetto di Messina;
Decreta :

11 Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di pre-
stiti di Cesarò (Messina) è sciolto e il sig. Pietro Lupis fu
Giuseppe è nominato commissario governativo della Cassa
stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge G

giugno 1932, n. 650, modificato con la legge 25 gennaio 1934,
n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiate
del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1935 - Anno XIII

p. 1/ 31/nistro: T.wsim:I.

(783)
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DECIlETO MINISTERÏALE 28 febbraio 103ö-XIII.

Determinazione dei premi da assegnare al produttori di seta
tratta per le partite vendute nel mese di genmtio 1935.

TL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO ¾INISTRO SEGRETARIO DI STATO

MIËISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZI3

Visto il R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337, concernente
la istittizioim di un premio alla sota tratta prodotta con boz-
zoli italiani;
Visto il decreto Ministeriale G aprile 1934, registrato alla

Corte dei conti il 9 stesso mese, reg. n. 3 Corporazioni, fo-
glio 354, concernente le modalità e le condizioni per la con-
eessione del premio di cui al R. decreto-legge 8 marzo 1934,
n. 337 ;
Visto il decreto Ministeriale 7 maggio 1934, registrato alla
orte dei conti addì 8 stesso mese, reg. v. 3 Corporazioni,
foglio n. 23, con il quale sono state determinate le tabelle di
classificûzione della seta tratta de ammettersi al premio isti-
tuito con il precitato R. decreto-legge 8 marzo 1934;
Sentito l'Ente Nazionale Serico;

Decreta:

T premi da assegnare ni produttori di seta tratta per le par-
tite vendute nel mese di gennaio 1935 sono fissate per le sih-
gole ca tegorie classificate ai sensi del decreto Ministeriale
i maggio 1034 nelle premesse citato, nella misura seguente:

a) per le sete classificate secondo il sistema del scriplano:
1 categoria . . . L. 12- gier chilogramma
2. » . . . » 11,50 » »

3. » ... »11-» »

b) per le sete classificate secondo il sistema degli « Usi
internazionali » :

16 categoria . a . L. 11 -- per chilogramma
26 » . . a » 10,50 » »

3.
.

» 10 - » »

Il presente decreto sari inviato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addL28 febbraio 1935 - Anno XIII

p. Il JIinistro per le corporazioni:
LANTmt.

Il Ministro per le finance:
DI livvet.

(800)

DEORETO MINISTERIALE 12 marzo 1935-XIII.
Ordinanza di sanità marittima per le provenienze da Colombo

(Ceylon).

IL MINISTItO PEII GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduta la notificazione dell'Ufficio internazionale d'igiene
pubblica circa la presenza del colera a Colombo '(Ceylon);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale firmata a

Parigi il 21 giugno 1920, alla quale è stata data esecuzione
nel Itegno e nelle Colonie con il 11. decreto 16 ago,sto 1920,
p. 1080 ¡

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, apinome cent

il R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;
Veduta l'ordinananza di sanità marittima n. 1 del 12 glia

naio 1930 ;
Ordina:

Le provenienze da Colombo (Ceylon) sono sottoposte alle
misure contro il colera prescritte dalla ordinanza di sagità
marittima n. 1 del 12 gennaio 1930. uw

Le LL. EE. l'Alto Commissario per 14 città e la provincia
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime, nonchè 16

Capitanerie ed Uffici di porto del Regno sono iuearicati della
esecuzione della presente ordinaliza che sarà pubbllAtta nella
Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Roma, addì 12 marzo 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro: BervAnm.

(804)

DECRETI PREFETTIZ1:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 118 T.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sullo resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinistèriale 5 agosto 1926
che approva le ist ruzioni per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. Tomassich .Pietro, figlio del fu IInt.

teo e di Zaccal Gariela, nato a Parenzo il 29 agosto 1879 e
abitante a Pola, via Dante n. 78, è rústituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana dl « Tomasi ».
Con la piesente determinazione viene tidotto 11 cognonte

nellá forma italiana änzidetta anche alla moglie Pandur lla-
ria di ilaria, nata a Pola 11 2 gennaio 1880, ed ai figli, nati a
Pola : Pierina, Elvira, il 20 gennaio 1905; Arrigo Giulio, il
26 giugno 1000.
Il presente deerato, a cura del capo del Comune di attuaÏe

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ait
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi li novembre 1931 . Anno X

- Il prefetto: Foscur.
(8100)

N. 148 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincia le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anoidetto ¡
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Ritenuto che il cognome « Tomasich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
ere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
ente nominata;

Decreta:

Ull cognome del sig. Tomasich Giovanni, figlio del fu Gio-
yanni e della fu Anna Vanetich, nato a Fiume il 5 aprile
1854 e abitante a Pola, via Cappellini n. 6, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Poln dal-
Ja or defunta Francesca Mazzucatto: Giuliano, il 9 gennaio
1890; Cesilda, il 3 febbraio 1902.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto. Fosem.
(8191)

N. 115 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il coguome « Tomasich » (Tomassich) è, di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
ente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomasich (Tomassich) Giuseppe, figlio
del fu Luigi e della fu Tomasich Maria, nato a Gimino il
(i marzo 1850 e abitante a Pola, via Medolino n. 55, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Tomissich
Fosca fu Giovanni e di Rosis Francesca nata a Gimino il
9 agosto 1803.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3i novembre 1031 - Anno X

ll prefetto. Fosem.
(8192)

N. 170 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla geti-

tutione in forana italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Trost » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta: '

Il cognome del sig. Trost Giovanni, figlio di Matteo e di
Perdez Fosca, nato a Villa Pontiera (Barbona) il 6 marzo
1000 e abitante a Fasana (Pola) n. 147, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, 11ella forma italiana di « Trosti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie %enzere-
Vich Pasque di Giovanni e.di Cettina Oliva, nata a carnizza
(Dignano) il 3 agosto 1900 ed al figlio Raffaele, nato a Poi:o
il 14 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 10'11 - Anno X

11 prefetio
.

Foscia.

(8193)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCLt DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1987, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R.° decreto-legge 10 gennaio 192(), n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Trost » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Trost Giovanni, figlio del fu Antonia

e della fu Mircovich Fosca, nato a Pontiera (Barbana) il 20
ottobre 1839 e abitante a Pomer (Pola) n. 82, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Trosti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lazzar 31a-
ria fu Alatteo e fu Defranceschi Lucia, nata a Pomer il G

dicembre 1868, ed ai figli nati a Pomer: 3Intteo, il 20 no-
vembre 1895; Fosca, il 28 gennaio 1900; nonchè al nipote
Vincenzo, illegittimo di Fosca, nato a Pomer il 10 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 32 novembre 1931 - Anno X

ll proftlio; Fosem.
(8194)
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N. 167 T. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

IL PREFETTO ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Trost » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

anente nominataj
Decreta:

Il cognome del sig. Trost Carlo, figlio di Francesco e di

Servi Andreana, nato a Pola il 4 novembre 1895 e abitante

a Pola, via Rossanda n. 24, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Trosti ».
Con la presente determinazione viene ridotto .il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crame-

stetter Stefania di Antonio e di Dodich Caterina, nata a

Lavarigo (Polay il 25 novembre 1809 ed alla figlia Evelina,
nata a Pola il 26 luglio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto.: FoscH1.
(8195)

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscut.
(8196)

N. 1GS T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Trost » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Trost Anna, figlia di Giovanni
e di Lazar Maria, nata a Pomer (Pola) il 6 giugno 1907 e
abitante a Pola, Clivo Crispo n. 2, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Trosti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2 .

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

N. 166 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

- Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni pel' la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Trost » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

Inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

rueute nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Trost Biagio, figlio del fu Giovanni e

della fu Filippich Maria, nato a Sissano (Pola) il SG maggio
1903 e abitante a Sissano n. 1G2, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Trosti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radessich
Caterina di Giuseppe, di Paus Maria, nata a Sissano il 6

maggio 1907, ed alla figlia Alida, nata a Pola 4 12 feb-

braio 1927,

(8197)

Il prefetto: FoscHI,

N. 263 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Trost » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Trost Natale, figlio del fu Giovanni

e della fu Lucia Sullich, nato a Sanvincenti il 29 settembre
1892 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di e Trosti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Suffich Lu-

cia di Martino e di Lucia Orbanich, nata a Sanvincenti il 19



SS-m-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFIt:1ALE DEL REONO D'ITALIA - N. 68 H46

aprile 1902, ed ai ílgli nati a Sauvincenti: Natale, il 21 di-
cembre 1920, Maria, il 22 novembre 1922; Giovanni, il 25
Inaggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Fosem.
(8198)

N. 200 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, the estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Trost » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nom:nata;

Decreta:

Il cognome del sig. Trost Giovanni, figlio del fu Gregorio
e della fu Maria Follo, nato a Sanvincenti il 24 febbraio
1860 e abitante a Sauvicenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Trosti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cherzan
Maria fu Matteo e fu Oliva Puch, nata a Sanvincenti il 28
gennaio 1879.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Fosem.
(8199)

N. 104 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
iuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
pere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiYa apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Giovanni, figlio del fu Marco
e della fu Caterina Radossevich, nato ad Altura (Pola) l'11
agosto 1876 e abitante ad Altura (I ola)g,è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana ili « Ussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie.Biþau Ma-
ria fu Matteo e fu Kliman Maria, nata ad Altura il 30 lu-
glio 1887, ed ai figli nati ad Altura: Anna; il 10 febbraio
1910; Giuseppe, l'8 marzo 1912; Giovanni, il 10 febbraio
1914; Raffaele, il 31 gennaio 1915; Empio il 3 settembre
1921; Natale, nato a Pola, il 14 dicemb& 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terminil del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA,
(8236)

N. 110 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Ussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultivW apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Giovanni, figlio del fu Michele
e della fu Caterina Ichich, nato ad Altura (Pola) P11 maggio
1865 e abitante ad Altura (Pola) n. 57, è restituito, a tutti
gh effetti di legge, nella forma italiana.di « IJssi no
Con la presente determinazione viene ridotá) Ù cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bladogna
Maria fu Simone e fu Perich Elena, nata ad Altura il 20
marzo 1861 ed ni figli nati ad Altura: Giustina, l'8 febbraio
1904; Raffaele, il 4 settembre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.
(8237)

N. 103 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Giovanni, figlio di Giovanni e
di Premate Eufemia, nato ad Altura (Pola) il 30 maggio 1000
e abitante ad Altura (Pola) n. 153, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ussi ».
* Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valle An-
dreana di Antonio e di Perich Anna, nata ad Altura il21 giu-
gno 1908 ed al figlio Teodoro, nato ad Altura il 7 gen-
naio 1929.

Il prescute decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normo di cui ai
un. I c 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il profetto: SennA.
(8238¾

N. 103 U.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile Ur27, n. 4fil, che estende a

tutti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte-
nute nel . decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Carlo, figlio di Tomaso e della
fu Pucich Giustina, nato ad Altura (Pola) il 4 ottobre 1892
e abitante a Sissano (Pola) n. IS1, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stermotich
Anna fu Oregorio e fu Ussich Eufemia, nata il 29 settembre
1890, ed ai figli nati ad Altura: Giustina, il 15 ottobre 1920;
Emilia, il 22 gennaio 1923; Emilio, il 22 gennaio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1031 - Anno X

p. Il prefetto: SenuA.
(8239)

N. 101 U.
IL PitEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTitIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle uuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla res -

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del a
Venezia Tridentina ed il decreto blinisteriale 5.agosto 19 0
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana o

che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu,
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ussich 1:iagio, figlio di Giovanni e di
Premate Enfemia, nato ad Altura (Pola) il 30 gennaio 1803
e abitante ad Altura (Pola) n. 153, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zdelarevich
Elena illeg. fu Caterina Zdelarevich, nata il 13 maggio 180L
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ab
un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SI:nn.\.
(8240)

N . 98 U,
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'18TINA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 19"ti, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dell>

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ussich liiagio, figlio del fu Giuseppe e

della fu Gallessich 31aria, nato ad Altura (Pola) il 6 dicem-
bre 1862 e abitante ad Altura n. 55, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ussi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Pe-

rusco Giovanna di Giovanni e della fu Grandisevich 31aria,
nata a Peruschi il 2 agosto 1871.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 novembre 10'll - Anno X

11 prefetto: FoscHi,
(8241)
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N. 91 U.

IL PItEFETTO
DELLA PROVIKOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estendo a
ptti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venepia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
anere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Antonio, figlio di Giovanni e di
Premate Eufemia, nato ad Altura (Pola) il 20 noyembre 1902
e abitaute ad Altura, 153, ò restituito, a tutti gli effetti di
légge, nella forma italiana di « Ussi ».
Con In presento determinazione viene ridotto 11 cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuban Ve-
ronica di Giorgio e di Zenzerovich Maria, nata a Barbona il
"4 settembre 1901 ed ai figli nati a Pola : Giovanni, il 24
marzo 192G; Maria, il 12 gennaio 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

Tesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed•avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poht, addì 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8242)

N. 96 U.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restik
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le intruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Antonio, figlio del fu Gregorio
e della fu Martincich Anna, nato ad Altura (Pola) il 15 giu-
gno 1870 e abitante ad Altura, n. 121, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di a Ussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

11ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sladogna
Eufemia di Matteo e di Varesco Oliva, nata ad Altura il 13
aprile 187-1 ed al figlio Raffaele, nato ad Altura il 20 mag-
gio inni.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui.ail
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 novembre 1931 - Anno X

Il profetto. Foscur.
(8243)

N. 97 Ur
IL PREFETTO

DELLA PflOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. ðecreto 1 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto.legge 10 gemiaio 1920 n. 17, sulla re ti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Ussich » è di origine italiana e

che. in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Antonio, figlio del fu Marco e
della fu Radossevich Caterina, nato ad Altura (Pola) Pi l ot-
tobre 1871 e abitante ad Altura, 54, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Stopcich Orzon Maria fu Giov. e fu Boglian Antonia, nata a
S. Domenica d'Albona il 23 aprile 1805, ed ni figli della pri-
ma defunta moglie Jelenich Eufemia, nata .ad Altura: Pa-
squale, il 9 aprile 1909; Liberato, 11 7 ottobre 1911; Fosca, il
15 marzo 1913; Zora, il 1° aprile 1917; Antonio, il 9 maggio
1920, nonchò al fratello Giuseppe, nato.ad Altura il 3 ago-
sto 1862.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le 11orme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscura
(8244)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(;
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ussich » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Ussich Biagio, figlio del fu Giovanni e
della fu Sternotich Giovanna, nato ad Altura (Pola) il 29 gen-
naio 1862 e abitante ad Altura (Pola) n. 180, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radeka Ma-
ria fu Stefano e fu Prauz Elena, nata a Monticchio (Pola)
l'11 novembre 1862 ed al figlio 3Iartino, nato ad Altura il
30 settembre 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
nn. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

'

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8245)

N. 1212 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioui per la esecuzione del R. decreto-

. legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

11 cognome della signora Picinich Domenica ved. Pici-

nich, figlia del fu Antonio e della fu Picinich Maria, nata
a Lussinpiccolo il 10 settembre 18S2 e abitante a Lussin-

piccolo è restiinito, a tutti gli effetti di legge. nella forma
italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli del fu Matteo

Picinich, nati a Lussinpiccolo: SIaria, il 10 ottobre 1900;
Oscar, il 18 settembre 1912 e Guerrina il 7 settembre 1914.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 maggio 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SEnn.t.
(8938)

N. 1102 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti

° territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto

Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva annesita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Nicolò, figlio del fu Do-
menico e di Gaudenzia Mattessich, nato a Sansego di Lus-
sinpiccolo il 2 settembre 1885 e abitante a Lussinpiccolo
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scrivanich
Natalina fu Nicolò e fu Anna Mattessich, nata a Sansego
il 21 luglio 1889, ed ai figli nati a Sansego: Gaudenzia,
il 24 dicembre 1911; Domenico, il 24 ottobre 1914; Nicolò,
il 30 agosto 1919; Giovanni, il 14 ottobre 1920; Eustacchio,
il 29 marzo 192'2; Anna, il 18 febbraio 1927 e Maria, il
16 giugno 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 maggio 1932 - Anno X

p. Il prefetto: Senna.
(8939)

N. 1244 È.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Percovich Nicolò, figlio di 11atteo e

di Lucia Penjak, nato a Glamac (Jugoslavia) il 4 dicem-
bre 1880 e abitante a Pola, Largo Oberdan, n. 16 è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Percuzzi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emilia
Venutti fu Bernardo e fu Emilia Villa, nata a Genova il
7 febbraio 1890 e alle figlie nate a Pola: Emilia, il 3 mag-
gio 1922 e Silvia, il 19 aprile 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 ninggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8940)
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N. 288 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
elle approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Valcich» è di origine italiana e

<he in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Valcich Giovanni, figlio del fu Antonio
e di Bursich Lucia, nato a Lavarigo (Pola) il 31 marzo 1904 e
abitante a Lavarigo n. 38, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Valci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla .nioglie Orlich Ma-
ria fu Martino e di Perzan Eufemia, nata a Stignano il 13
marzo 1905, ed al tiglio Giuseppe-Fiorentino, nato a Lavarigo
il 2T ottobre 1927

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di atttmle
residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra ese<nzione secondo le norme di cui al
an. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1931 - Anno X

n prefetto : Fosem.
(8256)

N. 287 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
<he approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Valcich» è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassuntere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Valcich Antonio, figlio del fu Giuseippe
e della fu Iuricich Domenica, nato a Pola il 23 novembre
3860 e abitante a Pola, via Premuda, 230, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Valci ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra ese<uzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1931 - Anno X

// prefetto: Foscm. ·

(8257)

N. 284 V.
IL PREFETTO i

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 geanttio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Valentich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto dëereto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

enente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Valentich Carlo, figlio di Pasquale e
della fu Rovis Antonia, nato a Gimino il 1° giugno 1893 e
abitante a Pola, via Lacea n. 62, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana. di « Valenti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pusich Fo-
sea di Carlo e di Damianich Fosca, nata a Gimino 11 26 ot-
tobre 1890, ed ai figli Vittorio, nato a Gimino l'8 aprile 1921,
Mario, nato a Pola il 28 dicembre 1922; Giovanni, nato a Pola
il 1° gennaio.1925; Silvia, nata a Pola il 12 maggio 1929.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2
ed ava ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1931 - Anno X

11 prefotto: Foscm.
(8258)

N. 286 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio.1920. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi. delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Valentich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

enente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Valentich Pasquale, figlio del fu Dome.
nico e della fu Rovis Francesca, nato a Gimino il 7 api'ile
1851 e abitante a Pola, via Lacea, n. 1, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Valenti ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiûcato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscm.
(8259)
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N. 285. V.
IL PitEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie de disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto chpjl cognome « Valentich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art;. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Valentich Giovanni, figlio del fu Matteo
e della fu Probst Anna, nato a Pola il 16 maggio 1883 e abi-
tante a Pola, via Premuda, 25, è restituito, a tutti gli eft'etti
di legge, nella forma italiana di « Valenti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bolletin Eu.
femia di Ferdinando e di Palinga Maria, nata a Pola il 24
febbraio 1885, ed ai figli nati a Pola: Giulia, il 1° dicembre
1000; Rodolfo, il 19 ottobre 1907.
Il pfesente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residerza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
à avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembro 1931 - Antio X

Il prefetto: Foscul.
(8260)

N. 303 V,
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA
Ja

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territod delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretp-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102û
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio.decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie i cognomi « Valentich » e « Marussich » sono

di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-
legge devoilo riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della sig.a Marussich Maria ved. Vaientich Do-
menico, figlia del fu Antonio e della fu Iuriaco afaria, nata a
Bellei (Ossero) il 15 ottobre 1850 e abitante a Bellei ( Ossero),
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Marussi » e « Valenti » (Marussi Maria sed. Valenti).
Con la presente detórminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Valenti » anche al figlio Rocco, nato
a Bellei il 3 marzo 188G.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12.novembre 1931 - Anno X

11 prefetto: FoscHI.
(8261)

N. 383 Y,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dell¢
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(f
che approva le istruzioni per la esecudione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vaíentich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Vaientich Giuseppe, tiglio del fu Gio-
vanni e di Stefanich Nicolina, nato a Bellei il 6 marzo 1901 e
abitante a Bellei, ó restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
uella forma italiana di « Valenti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marussich
Caterina di Giovanni e di Jurman Maria, nata a Bellei il
9 aprile 1897, ed ai figli, nati a Bellei: Antonia, il 17 novem-
bre 1925; Giuseppe, il 30 maggio 1927.
Il presnte decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 novembre 1931 - Anno I

p. Il profetto: SennA.
(8262)

N. 385 V.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7. aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n°. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed P decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Vaientich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposits.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Vaientich Marco, flglio del fu Giovanni
e della fu Iuriaco Domenica, nato a Bellei (Cherso) il 30 giu-
gno 1883 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Valenti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Ma-
rin di Marco e della fu Nicolina Juriaco, nata a Bellel il
25 maggio 1888, e alla figlia Carolina, nata a Bellei il 20 ot-
tobre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni nuzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FoscHI.
.(8263)
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N. 17:;GD - Div. 1-1032.

IL FitEFETTO

DELLA Pit0TINCIA DI FIU31E

Vista la domanda pi·esentata dal signor 31arcello Schnautz,
Upto a Fiume, il 21 febbraio 1805, da Erminio e da Albina

Nehiaron, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Schiavon »;
liitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rima-

Ita aflissa per un .mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giornt;
Visto il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchò le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia.e gli a0ari di enito;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

inente nominata,; °

Decreta:

Il cognome det signor Marcello Schnantz è ridotto nella
forma italiana di « Schiavou » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Edmea Struppi, nata a Fiume, il 21 gennaio 1898,

anoglie;
Itaul, nato a Fiume, il 31 luglio 1922, figlio;
Sergio, nato a Fiume, il 17 dicembre 1920, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta £7fi-

ciale del Regno notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5
dello istruzioni auxidette.

Fiume, addì 11 giugno 1931 - Anno XII.

Il prefetto: TeneAcco.
(9501)

N. 7571 . Div. 1-1931.

IL Pl:EFETTO

DELLA PROVINCIA DI FICAIE

Vista la domanda presentata dal sig. Iloberto 31erscimig,
nato a Trieste il 26 settembre 1893 da Giovanna Merschdig,
residente a Villa del Nevoso, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Alersini >;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rl-

musta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926, del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Roberto Merschnig è ridotto nella for-
ma italiana di « Mersini » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduziono ò disposta per i. famigliari del richie·
deute indicati nella sua domanda e cioò:

Olga Schoba, nata a Trieste il 20 liiglio 1903, moglie;
Ucruarda, nata a Villa del Nesoso il 20 maggio 1921,

Jiglia;
Olga, rinta n Villa del Nesoso 11 12 febbraio 1920, figlia;
Roberto, nato a Villa tiel Neroso il 10 gennaio 1930,

figlio.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gaz:cita Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Villa del Nevoso al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 23 giugno 1934 - Anno XII

Il prefetto: Tcniacco.
(9537)

N. 15003 - Div. 1-1931.

IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Francesco Tomazic,
nato a Castel Jablanizza il 10 luglio 1807, da Francesco o

da Giuseppina Stefoneic, residente a Castel Jablanizza, di-
retta ad ottenere, ai termini dell'art. 2 del it. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, da riduzione del propno cognome in

quello di « Tommasini »;
,
Ilitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per ·un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonche lo istro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926, deldlinistro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Tomazic, ò ridottà 11ella
forma italiana di a Tommasini » a tutti gli edetti di'legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Oristina Stemberger, nata a Castel Jublanizza il 14 di-
cembre 1898, moglie;

Cristina, nata a Castel Jablanizza il 13 luglio 1923, flglia;
Danica, nata a Castel Jablanizza il 16 ottobre 1924, figlia;
Francesco, nato a Castel Jablanizza il 28 luglio 1920,

figlio;
Giuseppe, nato a Castel Jablanizza il 27 agosto 1928,

figlio ;
Federico, nato a Castel Jablanizza il 10 luglio 1930, figlio.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Itegno, notificato dal podestà di Castel Jablariizza al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

. Fiume, addr25 giugno 1931 - Anno XII

Il prefetto: Tuna.teco.

(9538)
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ONI E COMUNICATI MINISTERS0nDELLE COR'PORAZIONI
-

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE7.10NE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titolo del consolidato 5 per cento.

(3= pubblicazione). Avviso n. 61.

E .stato chiesta ti tramutamento in cartelle al portatore della
rendita .consolidato 5% a 70112 di L. 795, intestato a Magnon1 Er-
nesta fu Giovanni, moglie di Michele Cesare chiamato Cesare Silva
fu Cesare, domiciliato a Milano, vincolata per dote

Essendo stato presentato il certificato di rendita relativo senza
11 mezzo foglio (su cui si annotavano 1 pagamenti semestra11 prima
nell'unione del foglio ricevuta, si dif11da chtunque possa avervi in-
teresse che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni od altri
impedimenti, sarà proceduto alla chiesta. operazlone di tramuta-
mento fart. 169 del regolamento generale 19 febbraio 1911. n. 298)

floma, add) 10 novembre 1934 - Anno Xlli

11 direttore generate: CIAnaccCA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PonTAFoGLIO

N. 65.
Media del cambi e delle rendite

del 20 marzo 1935 - Anno XIIJ

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . . . 11.99
logililterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . ô7.7()
Francia (Franco) . , , , , , , , , , , , , gg.gg
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . °. . . . . 389.50
Albania (Franco) . . . . . , , , , , , , , .

Argentina (Peso oro) . . . . , , , , , , , , , -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . • 3.()5
Austria (Shilling) . . . , , . , , , , . . .

Belgio (Belgal . . . . . . . . . . . • • . 2.79
Brasile (Milreis) . , , . . , , , , , , , , , ,

Bulgaria il eva) . . . . . . . . . . . . , ,

Canadh (Dollaro) · • • • • · · • • • • • • • 11.97
Cecoslovacchia (Corona) • • • • • • . . • • • 50.45
Cile(Peso)

. ..........,....

Danimarca (Corona) · • • · • • • • • • • • • 2.57
Egitto (Lira egiziana) . . . , , , , , , , , , .

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . ,
4.7916

Grecia (Dracma) , , , . . . . , , , , , .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . , , , , , , , ,
-

Norvegla (Corona) . , , . . , , . -, , , , , , 2.88

Olanda (Florino) . . . . . . . . . , , , .
- 8.15

Poloma (Zloty) . . . . , , , , , , , , , , .
226.50

Rumenia(Leu) .......... .... -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . .

103.87
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . , , . 2.955
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . , , , , ,

-

Ungheria (Pengo) . L . . . . . . . , , , , ,
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . . . . . . , , , , , , , .

-

Hendita 3,50 g (1906) . . , , , . .. . . . . . ,
78.475

Id 3,30%(1902).............76.75
Id 8 y lordo . . . . . . . . . . , , 58.925

Prestdo redimibile 3,50 % - 1934 . . . , , , , , .
75.90

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 88.50
Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . . · = . . . 101.45
Id 11. 5 % id. 1941

. = . se . . 101.50
id id. 4 % Id. 1943 (febbraio) , . .

95.20
Id. id. 4 % id. 1943 (dicembre) . . , 95.35

(la pubblicazione).

Svincolo totale della cauzione -..

costituita dalla Società anonima « La Transoceanica » di Milano.

Il liquidatore della Società anonima « La Transoceanica » een

sede in Milano, ha chiesto lo svincolo totale della cauzione costi-

tuita dalla società stessa a norma degli articoli 33 e 35 del R. decreto-

legge 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che non esiste più alcun cre-

ditore per contratti di assicurazione diretta e che à stato.estinto ogni
e qualsiasi impegno derivante da operazioni assicurative.

Chiunque abbia interesse ad opporsi 4 detto svincolo in base

aglí articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, deve
far pervenire, in debita forma legale, ricorso a questo Ministero,
Servizio delle assicurazioni, non oltre 11 termine di giorni 30 dalla
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia,
pure in forma legale, al predetto liquidatore sig. Raja Leopoldo, Ge-
driano, provincia di Milano

(795) ·

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio

1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 11 mar-
zo 1935-XIII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11 notaro
sig. Provera Vittorio Emanuele, residente nel comune di Torino, di-
stretto notarile di Torino, è stato dispensato dall'uffic:0, per limite
di età, con effetto dal 15 marzo 1935, in applicazione degli articoli 7
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre
1926, n. 1953.

Roma, addi 16 marzo 1935 - Anno XIll

p. U Ministro: TUFAROLI.

(790)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 11
marzo 1935-XIII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il
notaro sig, de Benedictis Francesco, residente nel comune di Ascoli
Satriano, distretto notarile di Fogg:a, è stato dispensato dall'uffi-
cio, per limite di età, con effetto dal 3 marzo 1935, in applicazione
degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del Regio
decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 16 marzo 1935 - Anno XIII

p. 1L 31tnistro: TUFAROLI.

(791)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
bra!o 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R decreto in data
11 marzo 1935-XIII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il
notaro sig. Mangioglio Sebastiano. residente nel comune di Palago-
nia, distretto notarile di Caltagirone, è stato dispensato dall'ufficio
per limite di età, con effetto dal 10 aprile 1935, in applicazione degH
articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto
14 novembre 1926, n. 1953.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€Tlf€
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